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Come sono cambiati gli impianti e la rete che forniscono acqua alla città 
» — — — ..._ 

In gita all'acquedotto 
Oltre 28 miliardi investiti in 5 anni - Nuovi serbatoi alPAnconella - Il parco e il centro chimi­
co per la ricerca - Il pozzo di Campo di Marte riscalderà «ecologicamente» gli uffici comunali 

Il grande serbatoio da 5000 metri cubi 

Vi piacerebbe una gita al­
l'acquedotto, dall'Anconella 
su su fino agli impianti di 
pompaggio di Settignano per 
mettere un po' il naso nei 
lavori in corso, fare magari 
qualche domanda, un po' po­
lemica e un po' interessata, 
egli « addetti ai lavori », e se 
ci scappa godersi il panora­
ma delle dolci colline di Fi­
renze? 

Venite (idealmente si in­
tende) con noi sul pulmino 
del comune. Fanno da guida 
l'assessore al ramo del co­
mune Stefano Bassi, gli in­
gegneri Paolo D'Elia e Giu­
seppe Sorace. Loro, natural­
mente, cominceranno subito 
a parlarvi di cifre, litri e 
metricubi. 

Dal '75 all'80 la produzione 
dell'acquedotto (Anconella, 
Mantignano e Cascine) è pas­
sate dai 3000 litri al secondo 
al 350 (incremento del 2 
per cento); nello stesso pe­
riodo di tempo la rete delle 
tubature è passata da 700 a 
750 chilometri, per non par­
lare della sostituzione delle 
tubature vecchie, quelle che 
risalgono ancora ai tempi del 
Poggi, a cent'anni fa. Poi 
sciorineranno i dati sui lavo­
ri ultimati, quelli in atto, di 
prossimo Inizio e di prossi­
mo appalto, per un finanzia­
mento complessivo di oltre 
28 miliardi. 

E intanto il pulmino è ar­
rivato in via Villamagna, al-

l'Anconella e ha parcheggiato 
vicino alle grandi vasche di 
decentazlone. con i bordi i-
etorlatl dai murales latino 
americani (il gruppo di mu­
ralisti diretto da Farulll sta 
già progettando ulteriori in­
terventi decorativi). 

Nel grande serbatolo da 
5000 metri cubi in costruzio­
ne ci si starebbe in tanti. 
Servirà per compensare le 
« ore di punta » del consumo, 
con una riserva di circa u-
n'ora. Il problema grosso è 
quello delle tubature che de­
vono essere messe in opera 
di notte per evitare che 1*85 
per cento della città resti 
senz'acqua. 

Usciti all'aria aperta dopo 
l'umida oscurità del grande 
ventre del serbatoio ci aspet­
ta il « casino di caccia Fos-
sombroni » (acquistato dal 
Comune alla fine dell'otto­
cento per addirittura cento­
mila lire!). Anche qui lavori 
in corso: una volta restaurata 
la palazzina ospiterà il labo­
ratorio chimico dell'Anconella 
per il controllo del « prodot­
to » lo studio delle tecniche 
di potabilizzazione. 

Il Comune, già convenzio 
nato con gli istituti universi­
tari di chimica fisica, chimi­
ca analitica, elettronica e di 
igiene, intende fondare un 
vero e proprio centro, con 
finalità di ricerca e un raggio 
di azione almeno nazionale. 

A quattro passi di distanza 

un'altra palazzina, questa vol­
ta nuova, quella dove si ca­
librano i componenti che, per 
reazione chimica producono 
l'ozono, il gas che permette 
di potabilizzare l'acqua d'Ar­
no Le pareti precarie. 1 muri 
di mattoni con la calcina an­
cora fresca richiamano alla 
memoria il « botto » del 27 

l aprile dello scorso anno 
quando un drammatico er­
rore fece praticamente sal­
tare in aria il reparto. 

Le ricerche condotte dai 
tecnici in Italia per documen­
tarsi sui sistemi di sicurezza 
non hanno dato grandi frutti, 
E allora si è partiti dal pun­
to e a capo, mettendo in can­
tiere una serie di lavori per 
7 milioni in grado di ridur­
re al massimo i rischi. 

Ora, finalmente dopo tanti 
dettagli tecnici ci aspetta il 
parco che verrà aperto al 
pubblico e offrirà (sembra 
superfluo dirlo) giochi d'ac­
qua, insieme ad un anfiteatro 
ricavato con terra di resulta 
dei tanti lavori in corso al-
l'Anconella. un campo di cal­
cio, un « percorso vita » con 
tanto di indicazioni per un 
leggero « footing ». 

Dalla nuova centrale di 
spinta che sorgerà su un ter­
reno adiacente (i lavori sono 
in parte già finanziati) le tu­
bature attraverseranno l'Ar­
no: sempre più acqua per u-
na città sempre meno asseta­
ta. Si rimonta in pulman 

verso il Campo di Marte e il 
famoso pozzo meta di tanti 
cittadini alla ricerca dell'ac­
qua « buona » (è sempre 
quella dell'acquedotto, in 
realtà, ma non clorata). 

Sulla piattaforma che sorge 
in cortile verranno costruiti i 
nuovi uffici dell'acquedotto 
comunale: per il riscalda­
mento, dell'acqua e degli 
ambienti si utilizzerà proprio 
l'acqua del pozzo, con un si­
stema di « pompe di calore » 
capaci di massimizzare la re­
sa di energia con il minimo 
inquinamento. E avremo così 
anche gli uffjti « ecologici ». 

La collina ci attende con il 
suo fascino... e tutti i lavori 
per il potenziamento dei ser­
batoi e della rete che il co­
mune sta completando nella 
zona di Settignano. In Piaz­
zetta Desiderio c'è il tempo 
di un caffè, mentre assessore 
e ingegneri continuano im­
perterriti le loro spiegazioni 
a base di « saracinesche », 
« centraline di sollevamento ». 
« allacciamenti ». 

Poi il pulmino precipita ra­
pidamente in città. Siamo in 
via Mannelli tre ore dopo la 
partenza, un po' stanchi, ma 
ne valeva la pena. E dopo 
tanta cortese attenzione di 
amministratori e tecnici non 
abbiamo nemmeno il corag­
gio di chiedere un bicchiere 
d'acqua. 

Susanna Crossati 

Si è concluso dopo due giorni di dibattito il primo congresso regionale della Conf coltivatori 

Una strategia per l'unità nelle campagne 
Le numerose adesioni testimoniano che la nuova organizzazione in Toscana non è il risultato della pura e sempli­
ce somma degli iscritti delle disciolte «Alleanza», Federmezzadri e UCI - Un «messaggio» alla società civile 

TI processo di sviluppo in 
atto nelle campagne rischia 
di bloccarsi se istituzioni 
pubbliche, forze politiche e 
sociali non si faranno carico 
dei pravi problemi che tra­
vagliano l'agricoltura. ' 

E' questo ti « messaggio » 
che il primo congresso re­
gionale della Conf coltivatori, 
conclusasi ieri dopo due 
giorni di ampio dibattito, lan­
cia alla società civile nel suo 
complesso. E? bene però in­
tendersi: se i coltivatori to­
scani, e in generale tutto il 
mondo cittadino, st rivolgono 
all'u esterno » non lo fanno 
né per difendere interessi 
corporativi, né per legittima­
re la loro sopravvivenza nelle 
campagne. 

Del resto, che i coltivatori 
non vogliono « elemosine » è 
stato confermato proprio nel 
corso di guesto congresso, il 
quale ha definitivamente ri­
pudiato il criterio degli in­
terventi a pioggia, tanto caro 
alla DC che per anni ha usa­
to i finanziamenti come 
strumento di clientela e di di­
visione nel mondo contadino. 

Se i coltivatori chiedono a 
tutta la società civile di far­
si carico dei problemi della 
campagna è perchè l'agricol 

tura è un settore economico 
di vitale importanza per un 
Paese costretto a comprare 
all'estero, oltre all'energia. 
anche i prodotti agricoli ali­
mentari. Una delle cause del 
dissesto economico che at­
traversa l'Italia sta proprio 
nell'avere emarginato per 30 
anni questo comparto essen­

ziale per ogni società civile. 
Per fortuna, oggi, grazie 

anche all'introduzione delle 
Regioni, si assiste ad un prò) 
cesso, troppo lento in verità. 
di inversione di tendenza II 
metodo della programmazio­
ne. 

La nuova organizzazione 
non è la semplice somma 

degli ex iscritti all'Alleanza 
Contadtni, Federmezzadri e 
UCI: durante questi primi 
mesi di vita la Confcoltivato-
ri ha conquistato nuove ade­
sioni che hanno irrobustito le 
strutture, dando più forza e 
credibilità al nuovo sindacato 
dei coltivatori della Toscana. 
L'ultima significativa adesio­

ne e stata annunciata proprto 
durante tt congresso dalla 
componente ' socialdemocrati­
ca che, attraverso i propri 
rappresentanti, ha dichiarato 
di riconoscersi nella Confcol-
ttvatori. 

Perchè questo processo di 
penetrazione vada ancora a-
vanti — ha detto fra l'altro 

Canestrelli — è necessario 
che la Con {coltivatori, come 
del resto ha fatto in questi 
mesi, non si arrocchi sulle 
proprie posizioni ma si con­
fronti continuamente con il 
mondo esterno: forze politi-
die, istituzioni, sindacati d"i 
lavoratori e organizzazioni 
degli altri lavoratori autono­
mi. 

Un dialoao continuo, natu­
ralmente. dovrà essere man­
tenuto con tutte le altre as­
sociazioni di coltivatori, a 
cominciare dalla Coldiretti. 
onde evitare che ancora una 
volta le masse contadine si 
presentino ai grandi appun­
tamenti della storia divisi e. 
spesso, contrapposti. 

« La linea di rafforzamento 
della Conf coltivatori — si 
legge fra l'altro nella relazio­
ne di Canestrelli — non è 
avello di costruire unn nrr">-
nizzazione unica, quanto in­
vece di lavorare per un'unità 
del mondo contadino. Il 
nostro sforzo di autonomia 
da governi, partiti, e forze 
sociali, non significa tirarsi 
fuori dal gioco, -ma starci 
dentro », affinché le masse 
contadine possano veramente 
contare di più. 

Francesco GaHuso 

In tutta la Toscana 
cortei per I'8 marzo 

Le manifestazioni sono siate decine, e centinaia le 
donne e migliaia ì mazzi di mimosa Una sola grande festa 
piena di canti e di slogan, con la gioia di vivere e la 
voglia di lottare L'avevano organizzate l'UDI. i collettivi 
femministi, le commissioni femminili dei partiti e le donne 
del sindacato 

Anche se il tempo non è stato per niente clemente 
l'8 marzo è stata una grande occasione per stare insieme. 
per confrontarsi, per discutere e fare un bilancio di tanti 
anni di movimento, di tanti anni di battaglie per i diritti 
delle donne. Un movimento che ha pesato molto, che ha 
inciso profondamente, che è entrato fra la gente. 

Una giornata in cui si è gridato contro la violenza dì 
o^ni tipo e di ogni natura, prima fra tutte la nube della 
guerra. Un grande corteo di canti evballi ha invaso le piazze 
e le strade della Toscana, poi nelle case del popolo, nei 
circoli ricreativi per ribadire la propria dignità ed indi­
pendenza. 

Alla discussione il compito di chiarire la loro posizione politica 

Al consiglio comunale di Scandicci 
giovedì le dimissioni dei socialisti 

Le motivazioni finora addotte appaiono infondate e immotivate - Una conferenza stam­
pa del sindaco Alberto Turchi - La,giunta non si dimette - Un patto di fine legislatura 

Il PSI ha iniziato la cam­
pagna elettorale a Scandicci. 
Le dimissioni del vice sin­
daco Alessandro Pozzi e del­
l'assessore Piero Betti con il 
passaggio dei consiglieri so­
cialisti all'opposizione ha tut­
to il sapore di una manovra 
preelettorale, che alla fine 
potrebbe tornare comoda solo 
a quelle forze che in questi 
anni hanno fatto di tutto per 
spaccare l'unità della sini­
stra, 

« Le motivazioni addotte 
dal PSI — ha detto il sinda­
co, Alberto Turchi nel corso 
di una conferenza stampa. 
parlando anche a nome della 
componente comunista pre­
sente in giunta — appaiono. 
infondate ed immotivate e in ' 
vitiamo i socialisti a motivare 
concretamente le slealtà at­
tribuite al rapporto con gli al­
tri colleghi di giunta, perché 
l'accusa è grave dal punto 
di vista politico e personale 
ed essi hanno il dovere di non 
limitarsi ad una enuncia­
zione ». 

Forse questo chiarimento 
potrà venire giovedì prossimo 
nel consiglio comunale con 
vocato per discutere le di 
missioni dei membri sociali 
sti della giunta ed il passag 
gio alla opposizione del PSI 

«Speriamo che questo av 
venga — ha proseguito il sin­
daco — ed invitiamo 1 com 
pagni socialisti a precisare 
quali sarebbero i motivi per i 

quali l'attuale situazione non 
permetterebbe di essere coe­
renti con la linea politica e-
lahorata insierre e portata a 
vanti m cinque anni di co­
mune lavoro ». 

A questo proposito il com­
pagno Turchi ha ricordato 
che non più di quattro mesi 
or sono è stato sottoscritto 
un documento comune da PCI 
e PSI, poi portato in discus­
sione in consiglio comunale, 
nel quaie si dava mandato al­
la giunta di elaborare un pia­
no di fine legislatura. Ciò è 
avvenuto con un lavoro ce» 
ninne dei due partiti della si­
nistra. coinvolgendo consigli 
di quartiere, organizzazioni 
di massa e cittadini. 

Si ha la sensazione che le 
cinque comunicazioni giudi 
ziarie inviate recentemente 
dal magistrato ad alcuni am 
ministratoli di Scandicci. tra 
cui il vice sindaco socialista 
Pozzi, non siano state solo 
il motivo contingente per 
rompere la giunta di sinistra. 
Del resto una comunicazione 
Giudiziaria non è una Incri­
minazione. ma il semplice av­
viso che un magistrato sta in­
dagando 

L'argomento «Ha attenzione 
del giudice sembra essere un 
contratto di locazione dell'ex 
AFMS sottoscritto tre anni or 
sono e che poi non ha mai 
avuto applicazione, in quanto 
rimasto puramente sulla car­
ta. per cui anche se vi fos­

sero stati degli errori proce­
durali, come sembra ipotiz­
zare il giudice, essi non a-
vrebbero mai potuto provoca­
re alcun illecito. 

«ET chiaro — ha prosegui­
to il sindaco — siamo di fron­
te ad un fatto politico di e-
strema gravità, poiché le 
motivazioni addotte dai socia­
listi non sono reali, perché i 
presupposti politici di questa 
rottura nei rapporti locali non 
sono mai esistiti. Mai da par­
te nostra si è voluto contrap­
porre t i -confronto il numero 
dei voti, né in giunta, né in 
consiglio comunale. Le posi­
zioni. anche diverse, sono sta 
te chiaramente e pubblica­
mente illustrai* anche per ar­
rivare a determinazioni sia 
pure non uguali ». 

La labilità degli indizi su 
cui attualmente si muove la 
magistratura è tale per cui 
la giunta ncn ha ritenuto op­
portuno di presentarsi dimis­
sionaria e nel consiglio co­
munale di giovedì prossimo. 
se i socialisti manterranno le 
loro dimissioni, si prowede-
rà alla nomina di altri due 
assessori. « perché vogliamo 
— ha detto Turchi — anche 
in questi citimi giorni di le­
gislatura dare il massimo 
contributo al completamento 
del programma di lavoro, vo-
tato assieme in consiglio co­
munale. nell'interesse della 
città e dei nostri ammini­
strati ». 

In un comunicato il comi­
tato comunale del PCI riba­
dendo la sostanza dei concet­
ti espressi anche dal compa­
gno Turchi afferma che e l'at­
to del PSI del tut to immoti­
vato sul piano delle argomen­
tazioni politiche conclude cosi 
una operazione condotta da 
lungo tempo dalla opposizione 
democristiana e socialdemo­
cratica con la irresponsabile 
collaborazioue di DP e con 
forze e posizioni inteme allo 
stesso PSL con l'obiettivo di 
spaccare l'unità della sini­
stra per prefigurare nuove 
alleanze politiche ». 

Il comunicato si conclude 
« respingendo fermamente og­
gi l'operazione condotta dal 
PSI. ma con l'impegno ad 
operare per il futuro per ri 
tessere questo rapporto, fa­
cendo dell'unità della sinistra 
sempre più un fatto di chia 
rezza d'idee e di opinioni ». 
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DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI. 

Tutti 1 venerdì liscio con I 
migliori complessi. 

Sabato sera e domenica po­
meriggio discoteca 
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EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 
• Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli. I trat­

tori agricoli e per macchine movimento terra veicoli 
di trasporto interno e di sollevamento • Attrezzatura 
generale per autofficina e carrozzeria • Articoli per 
l'industria • Lubrificanti speciali • Servizio ricondi­
zionamento motori a scoppio e diesel. 

EMPOLI - Via J. Carruccì 96-98 - Tel. 0571/73612 

CIRCOLARI 
MEC MOR ( in. 14 
DIAMANT caro». f in . 10 
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RETTILINEE AUTOM. 
PROTTI platino 12x183 
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ZAMARK trasporto 7x183 
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UNION SPECIAL taglia-cucl 
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EXACTA rimagliatele! 
DURKOPP occhiellatrici 
PFAFF per cucire 

IMPORTANTE 
La Ditta Calosci concede 
pagamenti agevolati fino a 
3 e 5 anni, senza cambiali. 
con accettazione immediata 
del finanziamento e conse­
gna del macchinario 
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Premio Fedeltà CITROEN 
Premio Aquila d'Oro maestri del commercio 
VENDITA RATEALE E LEASING 

Espostetene • VindKa: I Assistenza • Ricambi: 
Via Nazionale? 29 Tel 21 53.89-3 46 I Via Turati Tel 66 63 55 - 67.93*54 

latte fresco: 
un prodotto 
completo 
per la tua . 
alimentazione. 
Sorsi di salute 
perché solo 
il latte fresco 

mantiene intatte 
le qualità nutritive 

e vitaminico/ 
naturali. 

Latte fresco: 
una bevanda 
che ti disseta 
in modo sano. 

MUKKI LATTE SOLO NELLE LATTERIE 

BIRINDELLI 

conc. LANCIA 
EMPOLI . SOVIGLIANA 

te le fono 508162 

SCONTI ECCEZIONALI SU MODELLI DISPONIBILI 
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